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Le Nazioni Unite hanno nominato il 2014 
“Anno Internazionale dell'agricoltura familiare” 

(Internationa Year of Family Farmer) 



L'ONU riconosce il ruolo dell'Agricoltura 
familiare nella lotta alla fame  e per uno 

sviluppo sostenibile 



Per agricoltura familiare si intendono tutte le attività agricole basate 
su nuclei familiari o piccoli gruppi: sono di fatto le “comunità del 

cibo” che Slow Food raccoglie in Terra Madre, cioè piccoli 
produttori, agricoltori, trasformatori, pescatori che lavorano 

preservando, incoraggiando e promuovendo metodi di produzione 
alimentare sostenibili, in armonia con la natura, il paesaggio, la 

tradizione. Sono le agricolture contadine che anche in Italia hanno 
garantito la produzione locale, la coltivazione delle terre, lo 

sviluppo stesso delle campagne, mentre l’agricoltura industriale ci 
appartiene di meno, anche riflettendo sulla storia del nostro Paese 

e delle nostre tradizioni.” 



“L'agricoltura familiare è ciò che più si avvicina al 
paradigma della produzione alimentare 
sostenibile. Gli agricoltori si occupano 

generalmente di attività agricole non specializzate 
e diversificate che conferiscono loro un ruolo 

centrale per la sostenibilità ambientale e per la 
conservazione della biodiversità”. 

 
José Graziano da Silva 
Direttore Generale della FAO 



“L'agricoltura industriale è orientata alla 
produzione di merci per il mercato. È un 
agricoltura estensiva, specializzata, orientata 
alla monocoltura, tesa a massimizzare la 
produzione e il profitto” 

 



Slow Food dedica il 2014 
all' Agricoltura Familiare 

 

C.	  Petrini	  e	  J.	  Da	  Silva	  firmano	  un	  	  protocollo	  di	  
collaborazione	  tra	  FAO	  e	  Slow	  Food	  



“Entrambe le organizzazioni condividono la 
stessa visione del mondo sostenibile, libero 

dalla fame e ricco di biodiversità per le 
generazioni future” 

C. Petrini 
 
 
 

“Lavoremo insieme per 
recuperare le ricette locali 
custodite dalle comunita, e 
soprattutto dalle madri che 
nelle case utilizzano cibi locali 
per sfamare le famiglie” 
J. G. da Silva 



Recuperare cibi perduti e ricette tradizionali 
perché? 

 
l Per promuovere coltivazioni tradizionali 
dimenticate e più adatte alle caratteristiche di 
uno specifico territorio 

l Sollecitare un consumo di produzioni locali di 
piccola scala 

 
 



 
 

                   
 
 
 

L'ORTO IN CONDOTTA È UN PROGETTO SLOW 
FOOD 

 
UN PROGETTO DI EDUCAZIONE ALIMENTARE 

FINALIZZATO A DARE STRUMENTI PER UNA 
SCELTA ALIMENTARE SANA E 

CONSAPEVOLE E ORIENTATO A 
PROMUOVERE STILI DI VITA SOSTENIBILI 

 
 



L'ORTO IN CONDOTTA  

 
 
 
 
 
 
 

IL TEMA DELL'ANNO E’ 
L'AGRICOLTURA FAMILIARE 

 
 



 
 

 
 
 
Partire da una riflessione su cosa mangiamo 

A CASA e A MENSA 
 
l  Da dove arriva il cibo che mangiamo? 
l  Conoscere le materie prime! 
l  La loro provenienza 
l  La loro stagionalità 
l  Dove sono acquistate 
l  Dove sono coltivate 
l  Come sono coltivate 
 
l  Con quali ricette sono cucinate: della nonna, della tv, altro 



I dati così ottenuti saranno: 
l Raccolti 
l Organizzati in grafici e tabelle 
l Analizzati al fine di individuare i comportamenti 
più diffusi sul territorio 



 
 

Mappiamo il nostro cibo! 
Chi produce cibo intorno a noi ? 
 
 
 
l Gli orti familiari 
l L'orto di un vicino 
l Piccoli agricoltori 
l Piccoli allevatori 
 
Chi lo distribuisce: 
l Acquisto diretto 
l Mercati contadini della terra 
l altro 



CONOSCIAMO I PRODUTTORI LOCALI 
 

l  Invitiamo in classe alcuni produttori 
l  Andiamo a visitare le loro aziende 

 



 
LA NOSTRA MENSA 

 
l  Conosciamo i prodotti della nostra mensa 
l  Chi li produce 
l  Dove li produce 
l  Con quali tecniche 
l Incontro in classe con esperti e produttori 
 



LA	  NOSTRA	  MENSA	  	  	  

Alleniamo	  i	  nostri	  sensi	  per	  riconoscere	  il	  cibo	  	  	  	  
	  	  buono,	  pulito	  e	  giusto.	  




